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1. L’impegno della catechesi implica, per la Chiesa, un’intensa opera di formazione dei catechisti.
È ancora l’esempio di Cristo che ci illumina. Durante il suo ministero Gesù si è dedicato
soprattutto a formare coloro che dovevano diffondere il suo messaggio in tutto il mondo. Egli ha
consacrato molto tempo alla predicazione alle folle, ma ha riservato un tempo maggiore alla
formazione dei suoi discepoli. Li ha fatti vivere in sua compagnia per inculcare in essi le verità del
suo messaggio, non solo con le sue parole, ma con il suo esempio e i suoi contatti quotidiani. Ai
suoi discepoli ha svelato i segreti del suo regno, li ha fatti entrare nel mistero di Dio, di cui portava
egli stesso la rivelazione. Ha suscitato in essi la fede, e l’ha sviluppata progressivamente con
un’istruzione sempre più completa. Quando diede loro la missione d’insegnare a tutte le genti,
poteva affidare ad essi questo compito perché li aveva dotati della dottrina che dovevano
divulgare, anche se la piena comprensione di essa sarebbe loro venuta dallo Spirito Santo, che
avrebbe dato loro la forza divina dell’apostolato.

Ricevendo questa lezione dal Maestro, la Chiesa attribuisce una grande importanza alla
formazione di coloro che hanno il compito d’insegnare la verità rivelata. Tra questi ci sono prima di
tutto i pastori, quelli che in virtù del sacerdozio hanno ricevuto la missione di annunciare la buona
novella in nome di Cristo. Vi sono anche tutti quelli che partecipano alla missione d’insegnamento
della Chiesa, in particolare i catechisti, sia quelli a tempo pieno che quelli “volontari”. La
formazione dei catechisti è un elemento essenziale dell’impegno comune per lo sviluppo e la
vitalità della Chiesa. Essa è necessaria dappertutto; il suo valore appare ancor più significativo in
certi Paesi, in cui i catechisti svolgono un importante ruolo nelle comunità cristiane che non
dispongono di un sufficiente numero di sacerdoti. In certi luoghi si può dire che la Chiesa vive
grazie all’opera dei catechisti.



2. La formazione alla catechesi è spesso assunta da istituti specializzati; è auspicabile che i
catechisti si formino sempre più in questi istituti, dove ricevono sia l’indispensabile istruzione
dottrinale, sia la preparazione ai metodi pedagogici.

La formazione dottrinale è una necessità fondamentale, visto che la catechesi non può limitarsi a
insegnare un minimo di verità apprese e ripetute mnemonicamente. Se il catechista ha la missione
d’inculcare nei suoi uditori tutta la dottrina cristiana, deve averla prima imparata bene lui stesso.
Egli non deve semplicemente testimoniare la sua fede; egli deve comunicarne il contenuto.
L’insegnamento da lui ricevuto in preparazione al Battesimo, alla Confermazione o alla
Comunione, molto spesso non è sufficiente per una conoscenza esatta e profonda della fede da
trasmettere. È indispensabile uno studio più sistematico. Di fatto, a volte, le circostanze hanno
spinto i responsabili della catechesi a ricorrere alla collaborazione di persone di buona volontà, ma
senza un’adeguata preparazione. Tali soluzioni generalmente sono deficitarie. Per assicurare
l’avvenire di una solida catechesi è necessario affidare quest’opera a dei catechisti che hanno
acquisito, mediante lo studio, la competenza dottrinale. Questa formazione dottrinale è tanto più
necessaria in quanto il catechista vive in un mondo in cui si diffondono idee e teorie di ogni
genere, spesso incompatibili con il messaggio cristiano. Egli deve essere in grado di reagire a
quello che vede e sente, discernendo quello che può essere accolto da quello che deve essere
respinto. Se ha assimilato bene la dottrina cristiana e ne ha ben compreso il significato, egli potrà
insegnarla con fedeltà, pur conservando uno spirito aperto.

3. Pur richiedendo uno sforzo dell’intelligenza per la conoscenza della dottrina rivelata, la
formazione dottrinale dev’essere nello stesso tempo un approfondimento della fede. La finalità
essenziale della catechesi è la comunicazione della fede, ed è questa che deve guidare lo studio
della dottrina. Uno studio che mettesse in discussione la fede o che introducesse dei dubbi sulla
verità rivelata non potrebbe servire la catechesi. Lo sviluppo della scienza dottrinale si deve
accordare con uno sviluppo della fede. Per questo gli istituti di formazione catechetica si devono
considerare anzitutto come scuole della fede.

La responsabilità dei docenti di questi istituti è ancora più grande perché la loro dottrina avrà una
molteplice ripercussione tramite i catechisti che essi formano. È la responsabilità di una fede che
porta la propria testimonianza e che manifesta il suo ardore nel cercare il senso autentico di tutto
quello che ci viene dato dalla rivelazione.

Inoltre, gli istituti di formazione catechetica hanno il compito di sviluppare, nei loro studenti, lo
spirito missionario. La catechesi non può essere considerata una semplice attività professionale,
poiché essa esiste per diffondere il messaggio di Cristo nel mondo, e a questo titolo essa è
contemporaneamente vocazione e missione. Vocazione, perché c’è una chiamata di Cristo per
coloro che vogliono dedicarsi a questo compito. Missione, perché fin dall’origine la catechesi si è
instaurata nella Chiesa per adempiere l’ordine del Salvatore risorto: “Andate e ammaestrate tutte
le nazioni . . .” (Mt 28, 19).
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4. L’insegnamento della dottrina cristiana ha per obiettivo non una semplice conoscenza della
verità, ma la diffusione della fede; esso tende a suscitare un’adesione dell’intelligenza e del cuore
a Cristo e ad allargare la comunità cristiana. Deve quindi essere assunto come una missione della
Chiesa e una missione per la Chiesa. I catechisti contribuiscono all’edificazione del corpo mistico
di Cristo, alla sua crescita nella fede e nella carità.

Ci si attende questo spirito di missione non solo da parte di quei catechisti che esplicano la loro
attività nei cosiddetti Paesi di missione, ma anche da tutti i catechisti della Chiesa, qualunque sia il
luogo dove insegnano. Lo spirito di missione spinge il catechista a impegnare tutte le sue forze e i
suoi talenti nell’insegnamento. Lo fa diventare più consapevole dell’importanza della sua opera e
lo rende capace di affrontare meglio tutte le difficoltà con una maggiore fiducia nella grazia che lo
sostiene.

Auspichiamo dunque che i progressi nella formazione dei catechisti favoriscano dappertutto lo
sviluppo della Chiesa e della vita cristiana sulla base di quella fede sincera, convinta e coerente,
alla quale mira la catechesi.

Ai fedeli di espressione francese

Je suis heureux de saluer les prêtres du Mans: je les bénis et les encourage dans leur ministère
laborieux, où la catéchèse doit occuper une grande place. Contribuez, chers amis, à établir un
climat de confiance entre ceux qui travaillent à la base et le Saint-Siège qui cherche à les servir.

* * *

Je salue par ailleurs les membres du Colloque organisé par l’Association internationale des jeunes
inadaptés: avec eux, je désire que se développent les moyens de l’éducation spécialisée qui
permettra à ces jeunes de progresser autant qu’il est possible, en se sachant aimés de Dieu et de
l’entourage.

* * *

A tous les pèlerins présents, surtout de France et du Canada, je souhaite de poursuivre les efforts
de Carême, pour accueillir la grâce pascale, et je leur donne ma Bénédiction Apostolique.

Ai pellegrini di lingua inglese

I extend a warm welcome to all the English-speaking pilgrims and visitors from England, Norway,
Sri Lanka, Korea and the United States. I ask God to bless you during your visit to Rome and
throughout your lives.
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* * *

My special greetings go to the group of midshipmen from the distinguished Naval Academy at
Annapolis, led by Archbishop Joseph Ryan of the Military Ordinariate of the United States. Dear
friends, you have come on a pilgrimage of faith and a pilgrimage of peace. It is my prayer that you
will always acknowledge before the world, as you do today, that God occupies an important place
in your lives. And may the peace of Christ reign in your hearts, in your homes, and throughout
your country. God bless America!

Ai fedeli di espressione tedesca

Mit diesen kurzen Ausführungen grüße ich herzlich alle anwesenden deutschsprachigen
Audienzteilnehmer, unter ihnen besonders die Ordensschwestern verschiedener Kongregationen,
die an einem Erneuerungskurs in La Storta teilnehmen.

* * *

Mein aufrichtiger Willkommensgruß gilt vor allem den Richtern und Bandverteidigern des
Erzbischöflichen Offizialats Paderborn, die zusammen mit einigen Mitgliedern des Berliner
Bistumskonsistoriums an einem kanonistischen Fortbildungsseminar hier in Rom teilnehmen. Ich
freue mich, daß Sie in diesen Tagen auch einige Tribunale und Dikasterien der Römischen Kurie
besuchen, um so gewissermaßen ”vor Ort“ Ihre Kenntnisse zu erweitern. Indem ich Ihnen für Ihre
verantwortungsvolle Aufgabe in der Verwaltung und Anwendung des Rechts in der Kirche danke,
erbitte ich Ihnen für Ihre weitere Arbeit Gottes besonderen Beistand. Ihnen und allen anwesenden
deutschsprachigen Pilgern erteile ich von Herzen meinen Apostolischen Segen.

Ai pellegrini giunti dalla Spagna e dall’America Latina

Y ahora un cordial saludo a todos los peregrinos de lengua española.

En particular a los alumnos del Pontificio Colegio Mexicano de Roma, con el equipo coordinador y
acompañados por el Señor Cardenal de México. Os aliento a ser generosos en vuestra entrega al
Señor y fieles a vuestros compromisos sacerdotales, mientras os preparáis sólidamente durante
este tiempo de estudio y reflexión.

* * *

Saludo igualmente al grupo de peregrinos del Movimiento o parroquial de los “Focolari”; a los
alumnos y profesores del Colegio “Virgen de Europa” de Madrid, y del Instituto de Monzón; al
grupo de peregrinos latinoamericanos residentes en San Francisco (California); al grupo de
peregrinos de la Arquidiócesis de Braga (Portugal).
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A todos los peregrinos procedentes de los diversos Países de América Latina y de España,
imparto de corazón mi Bendición Apostólica.

Ai pellegrini polacchi

Witam serdecznie pielgrzymów z Polski, ks. biskupa Albina Małysiaka, z którym miałem szczęście
współpracować przez wiele lat w Krakowie; pielgrzymkę z Jaworzna; pielgrzymkę katedralną z
Tarnowa; wszystkich indywidualnych pielgrzymów zarówno z kraju, jak i z emigracji, oraz
uczestników grup turystycznych “Orbisu”, “Turysty” i PTTK z Wrocławia. Dla wszystkich obecnych
szczególne błogosławieństwo. Niech poniosą to błogosławieństwo do swoich bliskich, do swoich
rodzin, do swoich parafii, diecezji, do całej umiłowanej Ojczyzny.

Ai pellegrini italiani

A tutti i gruppi e ai singoli pellegrini di lingua italiana esprimo il mio grato compiacimento per la loro
partecipazione a questa udienza.

In special modo voglio ricordare i numerosi sacerdoti che in questi giorni stanno seguendo un
seminario di studio sul tema “Scuola, Lavoro, Società”, promosso dal Movimento lavoratori
dell’Azione cattolica italiana.

* * *

Un cordiale pensiero va anche ai sacerdoti salesiani, maestri di noviziato, che sono riuniti a Roma
per un corso di aggiornamento sulle Costituzioni rinnovate. A tutti i miei voti più cordiali,
accompagnati dalla benedizione apostolica.

Ai giovani

Rivolgo un affettuoso saluto a tutti i gruppi giovanili e ai singoli giovani presenti a questo incontro;
in particolare agli studenti del Liceo Scientifico Statale di Fano, con il sindaco della città, il loro
preside, il vicepreside, i docenti, i genitori e il personale dell’Istituto.

So, carissimi, con quanto impegno spirituale vi siete preparati a questa giornata di comune letizia.
A voi e a tutti i giovani porgo il mio augurio che approfondiate e realizziate nella vita il messaggio
di Gesù, contenuto nella Sacra Scrittura e proclamato ogni giorno dalla Chiesa, in modo speciale
in questo periodo liturgico della Quaresima.

Che la vostra giovinezza sia sempre illuminata dalla luce di Cristo!

Agli ammalati
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Una speciale parola di saluto va ora a voi, fratelli ammalati qui presenti. Carissimi, in questo
periodo di Quaresima cercate di far vostro l’invito dell’apostolo Paolo a “rivestirvi di nostro Signore
Gesù” e a “conformarvi alla passione e morte di Cristo”, accettando la realtà del dolore
sull’esempio di Gesù sofferente, come via alla gioia della risurrezione.

Procurate, pertanto, di corrispondere con generosità a questa vostra vocazione, basandola su una
profonda fede cristiana e su un ardente amore a Cristo.

Sempre vi accompagni la mia confortatrice benedizione apostolica.

Agli sposi novelli

Ed a voi, sposi novelli, che in questi giorni avete consacrato il vostro vicendevole amore dinanzi a
Dio e alla sua Chiesa nel sacramento del matrimonio, rivolgo l’augurio che la vostra nascente
famiglia cristiana sa sempre un’operosa comunità di fede e di amore, nella mutua dedizione e
fedeltà.

Per questa vostra missione prego il Signore e la Vergine Maria che vi benedicano e vi proteggano.

 

© Copyright 1985 - Libreria Editrice Vaticana

 

Copyright © Dicastero per la Comunicazione - Libreria Editrice Vaticana

6


